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Gli ottanta anni della compagna Dolores Ibarruri 

Con la Pasionaria, per la Spagna 

Dolores Ibarruri, nel 1937, mentre parla ai 
nerale Walter (Karol Swierczewski) 

combattenti 

Ottava di undici tra fratelli e so
relle. Dolores Ibarruri nacque nel cuo
re Industriale del paese basco, da qua
l i due secoli tradizionalmente ribelle 
a.1 governanti di Madrid, poi, con 11 sor
gere dell'Industria pesante, patria di 
proletari di saldissime convinzioni rivo
luzionarie. « Sono — precisa nelle sue 
memorie — di pura razza di minatori, 
nipote, figlia, moglie e sorella di mina
tori ». 

La vita di Dolores è Inscindibile dal 
movimento rivoluzionarlo, da quando 
partecipò alla grande agitazione della 
estate del '17 contro 11 carovita e per 
l 'aumento del salari, sfociata In uno 
sciopero generale, alla collaborazione, 
nel 1918. al settimanale el Minerò viz-
caino, all'attività della sezione di Somo-
•lerra del Partito socialista, poi a quel
la del neo-costituito Partito comunista 
(primavera del '20i. via via per tut t i 
gli anni successivi fino a oggi. 

Llnsuccesso delle grandi lotte del 
1917. l'eco suscitata dalla Rivoluzione 
d'Ottobre e le lotte aspre di quello che 
i conservatori spagnoli ancor oggi deno
minano « triennio bolscevico ». resero 
consapevoli numerosi socialisti dell'ina
deguatezza della politica seguita fino ad 
allora e della necessita di unirsi al 
blocco rivoluzionarlo che in tanta parte 
del mondo si andava costituendo ed a 
porre l'impegno, le lotte e 1 sacrifici, 
sotto la guida della Terza Internazio
nale. Come è noto 1 comunisti non riu-
rclrono. allora, ad organizzare una par
t e importante di militanti rivoluzionari 
della Spagna. Radicate tradizioni di 
•ettarismo ed operaismo si aggiunsero 
ad errori politici ed insufficienze di 
direzione ed 11 Partito comunista riuscì 
ad affermarsi quasi esclusivamente in 
BIscagMa e nelle Asturie, 

Dolores Ibarruri, eletta, sin dall'ini-
Ilio nel Comitato federale di Bilbao, 
nel 1928 fu tra le delegate al 3' con

gresso del partito (a cui non partecipò 
per sopravvenuti arresti che impediro
no 11 passaggio illegale della frontiera 
con la Francia). Nel 1930, a conclusione 
di una Conferenza (ancora illegale) del 
partito, venne eletta nel Comitato cen
trale. 

Qualche mese dopo la proclamazione 
della Repubblica si traslerl a Madrid 
per preparare l'uscita del quotidiano 
del parti to Mundo obrero e per diri
gere l'attività t ra le masse femminili. 
L'anno successivo, con la svolta politi
ca del congresso di Siviglia (a cui par
tecipò, m rnpresentanza del nostro par
tito. Il compagno Ruggero Grleco). bat
tuto il settarismo, venne impresso un 
orientamento alla lotta per la conqui
sta delle masse lavoratrici. Segretario 
generale fu eletto José Diaz, un com
pagno di recente Iscrizione al partito, 
afterrrwuo dirigente sindacale di Sivi
glia, già esponente del movimento li
bertario, e della nuova Direzione fece 
par te pure la compagna Dolores. 

Il suo nome cominciava a esser noto 
nel mondo: nel 1933. assieme alla dele
gazione spagnola partecipò al XIII Ple
num allargato del Comitato esecutivo 
dell'Internazionale comunista (dicembre) 
ove fu trat to un primo bilancio dalla 
sconfitta del proletariato tedesco. Nel
l'agosto del 11)34 diresse la delegazione 
spagnola (di cui taceva pure parte la 
compagna Irene Falcóni al 1° Congres
so mondiale delle donne contro la guer
ra e 11 fascismo. Nell'estate del 1935, 
venne eletta ne! Comitato esecutivo 
dell'Internazionale comunista 

Deputata alle Cortes nel 1936 ne ven
ne eletta vice presidente. Con lo scate
namento della guerra civile la sua fun
zione nella vita pubblica acquistò gran
dissimo rilievo nell'organizzazione della 
lotta armata contro il fascismo e nella 
difficile opera per dare un assetto alla 
vita civile dopo il crollo di gran parte 

Un nome che si identifica con la resistenza 
al fascismo e che evoca l'eroismo 

del proletariato spagnolo - « Sono di pura 
razza di minatori, nipote, figlia, moglie 

e sorella di minatori » - Dirigente del partito 
e dell'Internazionale comunista - Un'opera 

tenace per ricreare l'unità del popolo 
e preparare la riscossa democratica 

Carrillo: che cosa dobbiamo 
a questa grande rivoluzionaria 

A DOLORES 
Dolor di Spagne, Dolores 
di Spagna nel cuore, 
Pasionaria, fior dei fiori. 
Splendida sempre: in guerra, 
nell'esilio, nell'ora 
In cui nella tua terra fosti In fiore. 
Sei qui, tranquilla e forte, 
voce della Spagna della vita 
e non di quella azzurra della morte. 
Non sei mal andata via, minatore 
che dal fondo della miniera 
Illumini la Spagna intera. 

Torna II tuo nome e risuona, 
falce e martello, nel vento, 
a spezzar le catene. 
Dolores, ò venuto quel giorno. 
Il popolo non ti ha dimenticato, 
bandiera del coraggio. 

Con te il popolo ha gridato: 
meglio morire in piedi 
che vivere Inginocchiato. 

Cantate, cantiamo, cantate: 
Dolores della speranza, 
sogno della libertà. 

Rafael Alberti 
dicembre 1975 
(traduzione di I. Delogu) 

delle strutture amministrative e poli
tiche travolte dalla rivolta fascista. 
Oli echi dei suol appassionati discorsi 
giunsero fino in Italia, dlfrusl parzial
mente, sia pure con intenzioni mistifi
catorie, dalla stessa stampa fascista 
nonché dalle emissioni radio della Spa
gna repubblicana. Le parole d'ordine 
« No pasaran! », « Madrid sarà la tom
ba del fascismo » e « le donne spagno
le preierlscono esser vedove di eroi che 
mogli di vigliacchi » ebbero notevole 
diffusione anche nell'Italia lasclsta. La 
triste line della Repubblica .soffocata 
dalla aggressione del governi di Roma 
e Berlino, incoraggiata sottomano e. 
talvolta scopertamente, dalle cosiddet
te « grandi democrazie » occidentali, 
chiuse un periodo storico e costituì la 
premessa per l'attacco delle potenze 
dell'Asse a tutta l'Europa. 

Riparata nell'Unione Sovietica, assie
me a migliala di repubblicani spagnoli, 
un suo figlio. Ruben, cadde nella batta
glia di Stalingrado. Dolores divenne se
gretaria generale del Partito dopo la 
morte di Jose Diaz (1942) e si dove al
la passione e all'Intelligenza politica, 
alle sue capacità di dirigente, il rias
setto politico e organizzativo operato 
negli anni successivi alla liberazione 
della Francia, poi il salto decisivo per 
il superamento delle implicazioni poli
tiche delle tragiche conseguenze della 
guerra civile e — infine — i grandi pas
si avanti compiuti da tutto il Partito, 
la sua estensione nell'Insieme del paese, 
la penetrazione dell'organizzazione del 
Partito In tut t i gli strati popolari e 
negli ambienti intellettuali e, non ulti
mo, la promozione di nuovi gruppi di
rigenti. 

Quindici anni fa, al VI Congresso del 
Parti to comunista. Dolores venne eletta 
nell'attuale carica di presidente del Par
tito comunista. 

GLI AUGURI 
DI NENNI 

I comunisti spagnoli ed 
italiani festeggiano oggi 
gli ottanta anni della 
compagna Dolores Ibarru
ri. Mi associo alle felici
tazioni ed agli auguri che 
da ogni parte del mondo 
e sopratutto da ogni an
golo della Spagna salgono 
In questi giorni verso di 
lei. Ho vivo 11 ricordo di 
ciò che la Pasionaria ha 
rappresentato nel tre an
ni della guerra civile spa
gnola e segnatamente nel
la eroica Madrid del 1937. 

Il suo motto «no pasaran» 
fu allora l'espressione di 
una volontà collettiva che 
faceva di ogni madrileno 
un combattente e che ren
deva accettabile ogni sa
crificio fino a quello del
la vita. 

Auguro alla compagna 
Dolores e a tutti gli esuli 
spagnoli un pronto ritor
no In Spagna nel segno 
della riconquista della li
bertà e della vita demo
cratica delle masse. 

PIETRO NENNI 

IL SALUTO 
DI DE MARTINO 

In occasione dell'ottan
tesimo compleanno della 
compagna Dolores Ibarru
ri, il segretario del PS1. 
compagno Francesco De 
Martino, le ha inviato 
questo messaggio di salu
to: «La ricorrenza dell'ot
tantesimo compleanno di 
Dolores Ibarruri acquista 
un particolare significato 
nel momento in cui la 
Spagna, dopo la morte del 
dittatore Franco, sta cer

cando la strada della ri
conquista delle libertà de
mocratiche. Nel ricordo 
delle lotte che la ebbero 
tra 1 protagonisti, auguro 
alla compagna Ibarruri e 
a tutti I democratici spa
gnoli di poter presto salu
tare anche In Spagna il 
ripristino della libertà e 
della democrazia, fondate 
sul consenso delle masse 
popolari. 

F. DE MARTINO» 

: Vittorio Vidali ricorda la figura della donna che animò la lotta in difesa della Repubblica 

• Nelle prime linee dal Jarama all'Ebro 
Nei primi giorni di marzo. 

Del 1937, dopo la sanguinosa 
battaglia del Jarama e alla 
vigilia di quella vittoriosa di 
Cuadalajara, si tenne a Va
lencia la riunione plenaria 
del Comitato centrale del 
Part i to comunista spagnolo. 
Io ero presente assieme a un 
forte gruppo di comandanti 
e commissari dell'Esercito Po
polare repubblicano. Presie
deva Dolores Ibarruri, la Pa
sionaria. 

Furono giornate d'intensa 
attività e di profonde emozio
ni. Ricordo Pepe Diaz, segre
tario del PCE, che a un cer
to punto Interruppe la sua 
relazione per parlare del di
rigenti e volgendosi verso Do
lores la Indicò come la no
stra grande Pasionaria. non 
soltanto una delle compagne 
più amate del partito e la 
migliore figura tribunizia, ma 
anche una delle personalità 
più prestigiose della Spagna. 
Indicò che su di lei si con
centrava l'atfettuoso entusia
smo dell'intero popolo spa
gnolo perche rappresentava il 
simbolo della Spagna popola
re che stava combattendo per 
salvarsi dalla schiavitù lasci-
sta. La de.'lni tutta spinto 
di sacrificio, tutta modestia, 
tut ta forza rivoluzionaria e 
tanto unita al popolo da c.v 

• sere divenuta già qualcosa 
di leggendario. Quando visi
ta una. provincia, entra in un 

locale pubblico o in una ca
sa - - disse - la circondano 
affettuosamente e vogliono 
rendersi conto che sia pro
prio lei In carne e ossa... 

Non riuscii ad atterrare le 
sue ultime parole perchè l 
presenti erano balzati In pie
di per salutare la Pasiona
ria con un applauso intermi
nabile. MI guardai intorno e 
vidi che tutti 1 compagni, 
tutti già provati da decine di 
battaglie, battevano le ma
ni, lo sguardo fisso su Dolo
res. 

Conoscevo Dolores, attra
verso 1 suol brevi articoli, le 
corrispondenze scritte in li
bertà e dal carcere, fin dal 
1931 quando viveva in Bi-
scaglla. Personalmente potei 
conoscerla nel 1935. nell'ille
galità durante 11 « Bienio Ne
gro », dopo la sconfitta del 
movimento rivoluzionario del
l'ottobre 1934, durante la fe
roce repressione organizzata 
da Francisco Kranco, Doval e 
Lopez Ochoa nello Asturie, 
dove migliala di minatori ven
nero uccisi o l'orili dalla Lo-

I gione straniera o trc-iunmilu 
I lurono gli arrestati. 
| la Dolores divenne la gran-
! do Pasionaria che. insultata 

e perseguitata, inclitesa. visi
tava le famiglie dei caduti e 
dei detenuti, organizzava ma
nifestazioni, si recava nelle 
prigioni con delegazioni di 
donne di varia tendenza pò-

I litica, affrontava la sblrra-
i glia, distribuiva gli aiuti rac-
| colti dalla solidarietà nazio

nale e Internazionale. 
I lavoratori asturlanl la 

! elessero deputato nel feb
braio del 1936 e fu lei. senza 

j attendere ordini o amnistie, 
' a recarsi alle carceri per spa-
| lancare le porte al prigionie-
j ri politici. 

Poi venne la terribile guer
ra civile: trentadue mesi di 
resistenza eroica, quasi mille 
giorni durante 1 quali un po
polo tradito dovette far fron
te alla macchina militare del 
nazifascismo, all'assedio eco
nomico, alla capitolazione del
le democrazie occidentali. 

«No pasaran!». «Meglio 
morirò In piedi che vivere in 
ginocchio»: sono frasi della 
Pasionaria ormai scolpita nel 
bronzo della storia. Era sem
pre là con noi, al fronte e 
nelle retrovie, prima, duran
te e dopo le battaglie; Infa
ticabile nell'lncoragglare, nel 
dare consigli, nel dare l'esem
pio di ogni circostanza. 

La ricordiamo quando par
tecipava alla fortificazione 
di Madrid, quando percorre
va le trincee sul Jarama, a 
Guadalajara, a Teruel, In 
Aragon, sull'Ebro. nelle ma
nifestazioni di strada a Va
lencia e Barcellona contro 1 
capitolarti. Più infaticabile 
che mai nel momenti più gra
vi quando sembrava che tut

to fosse perduto. E' lei la 
donna spagnola che Togliatti 
in un suo articolo del mag
gio 1945 tanto bene descrive 
« entrata in campo con l ca
pelli al vento e il viso bru
ciato dal sole, Impersonata 
nella figura leggendaria di 
un'eroina nazionale, Dolores, 
nella cui voce echeggiò la 
passione di milioni di oppres
si in lotta per la redenzio-

| ne... ». 
! Poi vennero il tradimento, 

la sconlitta, il lungo e tor-
i mcntoso esilio che dura da 
I 36 anni, la perdita del figlio 
i Ruben caduto eroicamente 
J nella difesa di Stalingrado. 
ì Qualche mese fa lessi un 
I articolo di Dolores sulla ri-
' vista «Esparta Republlcana » 
| che viene pubblicata a Cu-
j ba. Comincia cosi: «Nel pre-
i sente, doloroso e amaro, di 

un lungo esilio, riandare per 
i un istante al passato, ri-crea-
I re e ri-vivere momenti di quel 
ì passato di lolta e di eroi-
I smo di tutto un popolo e co-
' me rinfrescare l'anima In un 
! bagno di pace e di ottimi-
l smo, liberandola dalle ango-
i sclose inquietudini di un'ut-
| tesa troppo prolungata. 

Continuiamo a camminare 
anche quando sanguinose 
sconfitte e dolorose delusio
ni ci costringono a sostare, 
mentre curiamo le ferite che 
cicatrizzandosi lasciano nel
la profondità della coscienza 

I dolorosi pesi e malinconiche 
reminiscenze di un tempo che 
è passato e non ritornerà, e 
di una patria ancora lonta
na e inaccessibile. 

Il pensiero vola verso quel 
posti dove trascorsero I gior
ni di una infanzia che, se 
non era felice, era innocen
te e pura, o di una giovinez
za In cui nella mia coscien
za cominciava a farsi stra
da una rivolta iconoclastica 
anche se inconsapevole, di
struggendovi le vecchie ere 
denze che un tempo aveva
no Illuminato la mia fede prl 
mitlva. 

Avevo creduto di essere re
ligiosa e cessai di credere-
in dio: volevo diventare mae 

I stra di bambini e divenni 
i propagandista rivoluzionarla; 
1 avevo sognato la felicità e la 
[ vita mi colpi duramente nel 
, miei più intimi e profondi 
| sentimenti. 

Avevo creduto nella vittoria 
e. assieme al mio popolo. 

{ soffersi terribili sconfitto, 
pur non cessando di erodere 
nella causa o nella giustez
za del nostro combatti-

j mento », 
| Dolores compie ottant 'annl. 

Li festeggeremo con lei a Ro-
' ma. Tutto 11 mondo antifa

scista sarà intorno a lei per 
I salutarla e ringraziarla. Ma, 
1 cara Dolores, ormai l'attesa 
! troppo prolungata sta per 

terminare e nonostante tut

to la tua patria non è più 
lontana e inaccessibile. Nella 
tua Spagna è cominciata l'ul
tima battaglia. Dopo una not
te che è durata quasi qua
ran tanni sta sorgendo un'al
ba radiosa. 

Come tu dici nella tua bio
grafia, le ragioni e le ra
dici dell'unità delle forze de
mocratiche e operaie e di 
tutte le forze nazionali che 
non si oppongono al progres
so della Spagna, sono pre
senti e vivo ed è la gioventù 
spagnola a incoraggiare o 
saldare l'unità che ci libere
rà per sempre dal franchi 
smo, «Essa è la nostra spe 
ranza — dici — e sono slcu 
ra che la nostra gioventù 
cammina, sta già cammlnan 
do per l'unica strada che fa 
degli uomini semplici degli 
eroi, del costruttori di una 
nuova vita, di un mondo mio 
vo; la strada della lotta poi-
la democrazia, per la pace. 
por il socialismo». Questa 
gioventù, cara Dolores, ha 
camminalo lorte ed è pro^ 
sima alla meta. Questa gio
ventù ti saluta perchè tu sei 
stata e sei ancora sua mae-
si ra di saggezza e di corag
gio e perchè sa che 11 pros
simo tuo compleanno sarà 
festeggiato a Madrid, nella 
tua Madrid! Fellz cumpleafto! 
Salud, compatterà Pasionaria! 

Vittor io Vidal i 

] Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 8. 

Domenica prossima il Par
tito comunista spagnolo e il 
movimento comunista inter-

! nazionale si stringeranno a 
I Roma attorno a Dolores Ibar-

ntn per festeggiarne gli HO 
anni, A Parigi, dove centi
naia e centinaia di immigrati 
spagnoli — esiliati politici da 
lunghi decenni, giovani lavo- ; 
rotori venuti qui a cercare 
ciò che la Spagna di Franco j 
aveva loro negato — si pre-
parano a raggiungere Roma ' 
per testimoniare il loro af- I 
fetto e la loro volontà di lot- j 
ta alla Pasionaria, abbiamo i 
meontrato ti segretario gene
rale del PC di Spagna Sa?i- I 
tiago Cantilo che ci ha rila
sciato Questa intervista. ' 

Domenica prossima a Roma I 
il Partito comunista di Spa- | 
gna e il movimento comuni* > 
sta internazionale celebre- i 
ranno gli ottant 'annl di Do- j 
lores Ibarruri. Che significa- i 
to ha ancora oggi il nome 
della Pasionaria per i comu- ! 
nisti spagnoli e di tutto il i 
mondo, per gli antifascisti e ' 
i democratici? 

Per ti popolo di Spagna Do
lores Ibarruri rappresenta co
me nessun altro la lunga e 
dolorosa lotta contro II fa
scismo: l'eroismo delle don
ne e degli uomini che si so-
no battuti con te armi in pu
gno durante la nostra guer
ra; il coraggio e la tenacia 
indomabili di cut hanno da
to prova in tutti questi anni 
i comunisti, sia nell'illegalità 
die nell'esilio: e al tempo 
stesso la lucidità che ci ha 
condotti, per primi, a parla
re di riconciliazione degli spa
gnoli, a proporre il supera
mento della guerra civile, a 
sostenere mia democrazia nel
la quale trovino il loro posto 
tutte le famiglie politiche e 
ideologiche. Sono sicuro che 
gli storici diranno un giorno 
di Dolores Ibarruri che essa 
ha espresso meglio di Qual
siasi altro con la sua voce di 
donna e di ?nadre, di grande 
tribuno politico, la coscienza 
non soltanto dei lavoratori, 
ma di tutte le forze progres
siste della nazione spagnola, 

E' cos'i che i comunisti spa-
j gnoli, i giovani e i veterani, 

vedono oggi Dolores Ibarruri. 
Coi suoi ottant'annl essa 
continua ad essere un esem
pio meraviglioso di giovinez
za, di curiosità intellettuale, 
di disponibilità ad assimilare 
tutto ciò che è giovane e fre
sco e a respingere ciò che è 
vecchio e superato. Davanti 
al inondo Dolores Ibarruri in
carna la Spagna che ha 
sempre lottato contro il fa
scismo, la Spagna che ha ac
ceso le passio7ii di tutti quel
li che nel 1936 sognavano di 
libertà e che oggi ancora su
scita la speranza delle gio
vani geìierazioni. D'altra 
parte Dolores Ibarruri è oggi 
la più grande personalità vi
vente degli anni eroici del 
movimento comunista inter
nazionale. 

Vorrei lare un richiamo al
la storia. A un certo momen
to degli anni Trenta il cam
mino del Partito comunista, 
italiano, che viveva già da 
una decina di anni nella clan
destinità, s'è incrociato con 
quello del partito comunista 
di Spagna sullo stesso suolo 
spagnolo devastato dalla 

] guerra rivile. Le vite di To-
I gllatti. di Longo, di centinaia 
! di comunisti e antifascisti ita-
1 lianl. si sono incrociate con 
ì quelle di Dolores Ibarruri e 
| del popolo spagnolo. Non cre

di che a partire da questa 
[ lraternità di lotta s'è creato 
: tra i nostri due partiti qual-
| cosa di più prò! ondo, un le-
I game che spiega la qualità 

particolare dei rapporti esi
stenti oggi tra PCI e Partilo 
comunista di Spagna? 

| Dolores Ibarruri ita sempre 
provato un enoime affetto 
per Palmiro Togliatti e per 

I Luigi Longo, Togliatti era il 
j rappresentante dell'Interna

zionale Comunista in Spagna 
I durante la guerra contro il 
] fascismo. Per questa ragione 
I i rapporti politici sono stati 
| strettissimi e una collabora-
i ziotie praticamente quotidia-
i na ha unito Togliatti a Do-
I lores Ibairun e a José Diaz. 

Quanto a Luigi Longo, dal 
I suo posto di commissario po

litico delle Brigate interna-
j zionuli lespontabi!ita che 

cali ha eseicitato con culmo 
I coraggio e con la nota intel-
I liqcnza — ha mantenuto un 
I ch'egli una stretta colla boia-
I zione con Dolows Tutto ciò 
, ha creato una affittita vera e 

profonda. Direi anzi che cer
ti tratti caratteristici dei no
stri puniti di vista comuni 
sui problemi del rapporto tra 
libertà, democrazia e sociali
smo, vengono già da quel
l'epoca, sono il risultato di 

una foi inazione comune nella 
lotta anttlascista. 

Dolores Ibarruri non è sol
tanto un personaggio di leg
genda, ma 11 simbolo vivente 
della riscossa democratica del 
popolo spagnolo Quale è dun
que, a tuo avviso, il modo mi
gliore per celebrare questo 
anniversario, per iarne non 
soltanto l'evocazione della vi
ta di una grande rivoluzio
narla ma soprattutto lo sti- ; 
molo alla lotta antifascista I 
per la gioventù, alla solida
rietà con la Spagna che ri
nascerà dalla dislalia del 
JranchiMiio'-' 

Questa celebrazione ha il 
suo ve >o significato, il suo 
giusto valore, nel fatto die 
non si tratta di un qualche 
rito liturgico per dimostrale 
la venerazione verso una de
terminala persona, ina si 
tratta di un atto politico in
serito nell'insieme della lot
ta per la demoeiaziu in Spa
gna, In ifuesto atto politico 
Dolores ibarturi compare non 
per ricevere gli omaggi, ma 
per partecipare, per contri
buire ancora una volta al
l'orlentamente di questa lot
ta. In realta questi ottant'an
nl, cioè questo anniversario, 
sono per Dolores un'occasio
ne per pronunciarsi sui pro
blemi attuali della Spagna 
utilizzando la straordinaria 
tribuna die le viene offerta 
dal partito fratello d'Italia 
uff nidi e risuoni alta la voce 
del partito comunista di 
Spagna. 

Ciò non ci impedirà, non 
impedirà a noi tutti, che sa
remo attorno a Dolores in 
quel momento, di testimo
niarle la nostra ammirazio
ne e il nostro amore per tut
to quello che essa ha fatto 
fin qui, per la causa del no
stro popolo, per la causa del
la democrazia e del socia
lismo 

Tutto questo ci riconduce 
all'attualità. Questo anniver
sario cade in un momento 
cruciale della storia spagno
la, cioè la Spagna senza 
Franco. Ma senza Franco 
vuol dire senza iranchismo? 
Ecco il punto, I latti di que
sti giorni sembrano conier-
mare dolorosamente la giu
stezza delle tue previsioni, 
latte prima ancora della 
morte di Franco, sull'impos
sibilità che Juan Carlos — 
per la sua iormazlone e per 

le loi/e che gli stanno at
torno — pote re essere l'uo
mo della democratizzazione. 
In queste condizioni quali so
no gli orientamenti della 
azione del Parlilo comunista 
di Spagna e delle lorze de
mocratiche spagnole? 

Ho giù detto, infatti, che 
con la monarchia «continui
sta » si vuol tare ni Spagna 
qualcosa di srmile a ciò che 
venne fatto in Portogallo con 
Cadano, dopo la morte di Sa-
lazar. Anche Cadano «vole
va » liberalizzare e democra
tizzare. E non sono certo le 
forze de m ocra deh e eh e glie
lo hanno nnpedtto Glielo im
pedirono ti sistema ne! quale 
era rinchiuso e la sua forma
zione pei sonale. 

Non suiemo noi, in Spagna. 
ad impedite a Juan Carlos 
di portate a! paese la demo
crazia. Sono le forze teaziv-
nane che lo (-mondano, so
no i suoi limiti di origine che 
glielo impediscono. E' nella 
logica dei fatti die la de
stra europea, die il Diparti
mento di stato e una certa 
stampa vogliano creare una 
certa illusione sulle intenzio
ni del 7iuovo te. Ma noi noti 
cadremo nella trappola e 

j l'opinione democratica inter
nazionale non dovrebbe la
sciarsi trarre in inganno, Non 
e in base alle parole, ma e 
in base ai fatti che bisogna 
emettere un giudizio. Ora i 
fatti provano che dopo la 
morte di Franco ben pochi 
prigionieri politici sono usci
ti di carcete, e che tra colo
ro che sono usciti il prete 
operaio Salve e il dirigente 
operaio Cu in odio sono stati 
nuovamente incarcerati: che 
oggi vt sono più arresti che 
scarcerazioni: che il decreto 
legge antiteirorista ni base 
al quale sono stati fucilati re-
centemente cinque giovani 
antifrandns-ti e tuttora in vi
gore: die il piimo ministro 
di Franco, Arias Navarro, co
lui die firmo le cinque sen
tenze di mone, e diventato il 
primo ministro del re: che in 
definitiva niente e cambiato. 
I fatti provano che solo un 
governo veramente democra
tico può instaurare la demo
crazia. La lotta delle forze 
democratiche si orienta pre
cisamente ad imporre un ta
le governo. 

Augusto Pancaldi 

Una testimonianza dello scrittore Wladimir Pozner 

A Parigi 
una sera del '36 

I comizi si susseguivano al-
1 traverso la Francia: 1 dipen-
I denti del Cale d'Harcourt riu

scivano a raccogliere 30 fran
chi, un gruppo di operai della 
Citroen 1450. La Repubblica 
spagnola mancava d'armi, di 
viveri e la guerra non era che 

I agli inizi. 
[ Un mese, due settimane e 
I tre giorni dopo la prima luci-
i lata sparata ne] Marocco spa-
| gnolo. un giovedì sera, mi-
I aliala di parigini si ammassa

vano sul boulevard de Gre 
nelle Gli uni sbucavano dal 
metrò, gli altri arr.vavano di 
corsa, tre torrenti si precipi
tavano nelle entrate principa
li del Vel d'Hiv. All'interno 
era la febbre, non c'erano più 
posti a sedere ne in p:ed. e 
la gente continuava ad tiprir-

I si un p a s s a l o , pigiandosi 
contro le balaustre, splngen-

I dosi Uno alle travature del 
j tetto. Un llusso di parole In-
| distinte volteggiava nell'aria. 

a tratti si gridavi o venivano 
' ripercossj moz/icon, di canti 
\ S'indovinava «degli aerei» 

dunque «per la Spagna», «e 
' la lotta», dunque «finale» 
j La notte avvolgeva il vascello. 

Nel coni di luce che cadevano 
dai proiettori ogni volto sem
brava pietrila-ato, gli occhi 
lissi alla tribuna 

Là una donna se ne stava 
i immobile davanti ad una ban

diera spagnola, una bandie 
ra lrancc.se e una bandiera 
rossa Alta, diritta, bruna, in 
dossava un ve.st ito nero e 
strngeva nella mano un l.t/-

i /eletto bianco Nessuno l'ave-
j va mal vista e tutti l'hanno 
; riconosciuta Li folli er,\ in 
| piedi e cintava \\< Interna-
| zionale ». Poi .s'è latto silen-
I / o e la voce della Pasionar.a 
i s'è 'ti/ala 

I Parlava nella sua lingua e 
, quelle migliaia d'uomini e di 
] donne che nella loro prrande 

maggioranza ignoravano lo 
I spagnolo avevano l'Impressio

ne di capire tutto: la Spanni 
stessa parlava 

«Noi veniamo a voi — ha 
detto — popolo di Parigi, oon-
quistaton della Bastiglia, com
battenti della Comune ». La 
sua mano si alzò e il fazzo
letto si spiegò come le ah di 
un uccello Gridò' «Abbiamo 
bisogno di aeroplani' Abbia
mo bisogno di mitragliatrici! 
Abbiamo bisogno dì can
noni' ». 

Il grido cor.se attraverso il 
Vel d'H.v ma nessuno osò 
dire una parola La paro-la 
^wi alla Spagna. 

«Popolo della F ranca de
mocratici — proseguì —, della 
libertà e de. diritti dell'uomo, 
il popolo spagnolo, comunisti, 
socialisti, anarchici, e m piedi 
contro la ribellione lasciata
li fascismo non passerà ». 

Ed e a questo punto, allora, 
che noi abbiamo ascoltato per 
la prima voi -a e imparato a 
memoria — la memoria della 
Spagna — per ripeterla ai no
stri ligli, la frase che essa ha 
pronunciato con calma e de
terminazione, slr.ngendo il 
fazzoletto nel pugno: 

« Meglio morire in piedi ohe 
vivere in ginocchio » 

Ess-i descriveva il presente-
ma anche l'avvenire, il suo 
e il nostro, ma noi non pote
vamo ancora rendercene con
to E tultav a era chiaro e 
nello come il lazzoletto che 
essa Ila leso ali i folla per 
d,re- « Fu!" a'tenzione Og<r. 
tocca ri noi Domani verrà :) 
vostro turno • 

Non i ra elio la line del 
l'estate 1(i.itl, r n./io di tini 
zu> n\i che m Spagna non e 
finita ni-1 H>4."> mi - es:t-> 
,i se ri veri o : n q ue.st i tri or n '. 
del 107r> e tocca a chi m: >g 
gerà d: apprenderlo — que
sto stesso anno o l'aniio pros
simo. 

Vladimir Pozner 
Parigi 107S 
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